
Terzo settore in allarme
«Il governo dimentica
chi fa crescere il Paese»

A
ll’ultima riunione
dell’Agenzia per il ter-
zo settore - martedì se-
ra a Roma, nella presti-
giosa Sala delle Colon-

ne di Palazzo Marino - non si è pre-
sentato nessun rappresentante del
governo. Nemmeno per un saluto,
nemmeno per un formale grazie
per il lavoro svolto. Un’assenza che
fornisce l’immagine plastica della
«dimenticanza» e della «superficia-
lità» di cui il comparto delle Onlus,
con innegabile generosità, accusa
l’esecutivo Monti, che nel Consi-
glio dei Ministri previsto per doma-
ni si prepara a decretare la cancella-

zione definitiva dell’Agenzia. Eppu-
re poche altre agenzie possono van-
tare i costi ridotti e i risultati dell’en-
te istituito dieci anni fa per esercita-
re poteri di indirizzo, promozione e
vigilanza sulle organizzazioni non
lucrative di utilità sociale.

In tempi di ristrettezze econo-
miche, è opportuno farle i conti in
tasca: le spese sostenute per la sua
attività nel 2011 sono state di
700mila euro (quando la legge isti-
tutiva prevede un limite massimo
di 5 miliardi delle vecchie lire); i
componenti del suo organo colle-
giale hanno cariche praticamente
gratuite, eppure hanno previsto di
ridurre il proprio numero da undici
a cinque consiglieri; solo negli ulti-
mi cinque anni di controllo, sono
state 190 le Onlus false chiuse gra-
zie all’intervento dell’Agenzia e
quasi 3.700 i pareri forniti a pubbli-
che amministrazioni, organizzazio-
ni e soggetti privati per assicurare
trasparenza nel complesso mondo
del no profit italiano.

E nemmeno le sue funzioni po-
trebbero venir assorbite da un mini-
stero o da qualche altro ente pubbli-
co, visto che solo il suo essere «sog-
getto terzo rispetto sia agli enti no
profit sia ai soggetti pubblici» ha
spiegato il presidente Stefano Za-
magni nella sua ultima relazione

annuale, le consente di «valutare nel
merito» l’operato delle Onlus, «ad
esempio, se l’obiettivo della creazio-
ne di valore sociale sia raggiunto, o
se i costi di gestione di una campa-
gna di raccolta fondi siano giustifica-
ti».

Non stupisce, dunque, che tutte le
forze politiche abbiano chiesto al pre-
mier di rivedere la sua decisione. Né
che l’intero terzo settore sia in allar-

me per una scelta che, unita alle pos-
sibili modifiche in tema di Imu e 5
per mille, rischia di compromettere
l’operatività del comparto.

«È francamente incomprensibile
la scarsa sensibilità dell’esecutivo
Monti per il terzo settore» commen-
ta Giampiero Rasimelli, consigliere
uscente dell’Agenzia, già presidente
Arci. «Tutto è opinabile e si può di-
scutere, ma che un governo condan-

nato a battersi per la crescita econo-
mica sia così disattento nei confronti
di un comparto che ha tutti i numeri
in crescita - dal fatturato alla creazio-
ne di occupazione fino alla nascita di
nuove imprese - risulta inspiegabi-
le». Tanto più se l’obiettivo è quello
di recuperare risorse economiche,
«conviene puntare sulla capacità
espansiva di questo comparto, piut-
tosto che sulla sua rappresentazione
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«Il comparto ha
fatturato, occupazione
e imprese in aumento»

Rasimelli (Arci)
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L’Agenzia ha fatto
chiudere 190 enti
non lucrativi falsi

Il dossier

L’esecutivo vuole cancellare l’Agenzia dedicata alla promozione e al controllo
delle Onlus. Preoccupazione anche per le modifiche all’Imu e al 5 per mille
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